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Campylobacteriosi casi confermati

Incidenza 64.8 per 100,000
Tasso di mortalità (0.04%)
Terza causa di mortalità per i patogeni del report
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Food‐Borne outbreak ‐ EU 2017

Brucella Campylobacter Listeria Salmonella (STEC) Vibrio Other

1445 persone (0.58%) in EU, con 207 ospedalizzazioni e un solo decesso

C. jejuni (170 focolai)
C. coli (10 focolai)
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Il pollo è il principale serbatoio
di C. jejuni che lo rende la 
principale fonte di infezione
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EFSA ‐ ECDC

Dati ufficiali del 2017 provenienti da monitoraggi e sorveglianze nazionali.
Nel 2017 dati process hygiene criterion
described in Regulation (EC) No. 2017/14956
1. 20.287 campioni analizzati meat and meat products
2. 2.154 campioni analizzati milk and milk products

EFSA and ECDC (European Food Safety Authority and European Centre for Disease Prevention and Control),

2018. The European Union summary report on trends and sources of zoonoses, zoonotic agents and food-borne

outbreaks in 2017. EFSA Journal 2018;16(12):5500, 262 pp.



Outbreak report



Scenario

Identificazione dei sistemi di approvvigionamento delle mense scolastiche coinvolte 

Ispezione e campionamento nelle mense scolastiche

Chiusura delle mense 4 giugno

Analisi microbiologiche per identificazione e caratterizzazione di Campylobacter

Descrizione della curva epidemica e studio caso‐controllo

Nei primi giorni di giugno 2018 nella città di Pescara un numero
elevato di scolari si presentò al pronto soccorso del ospedale
cittadino con sintomi di gastroenterite
Il 4 giugno, le analisi microbiologiche hanno rilevato
Campylobacter spp. in alcuni campioni di feci.
Sulla base del periodo di incubazione, l'esposizione si verificò
nella settimana 28 maggio - 1 giugno 2018.

Azioni



Indagine epidemiologica

a) Nella prima settimana di giugno sono stati segnalati 222 casi di intossicazione, con 
sintomi di vomito, diarrea anche ematica, febbre e dolori addominali. 

b) In più di 40 casi, i minori di età compresa tra i 3 e gli 11 anni sono stati ospedalizzati.
c) La curva epidemica suggerisce che l’epidemia è stata di tipo puntiforme
d) L’ attack rate più alto è stato trovato per i bambini che avevano consumato il pasto il

29 Maggio

a) Studio caso-controllo 
b) 176 casi (probabili/confermati) e 62 controlli
Alimento con Odds Ratio significativo è stato il formaggio tipo “caciotta”



Indagine epidemiologica



Campionamenti

Centro cottura 1
Forniva 22 scuole

Centro cottura 2
Forniva 17 scuole

7 scuole
12 casi (6 confermati)

13 scuole 
165 casi (74 confermati)

Fornitori

1 scuola con cucina 
165 casi (74 confermati)



Indagini di laboratorio

4 giugno 14 giugno 26 giugno7 giugno

Pasti test
Acqua

Campioni 
clinici Dispensa

Fornitori

Ricerca di Campylobacter spp. negli alimenti, tamponi ambientali e nelle feci (ISO 10272-1:2017)
Ricerca Campylobacter tramite Real Time PCR
Identificazione di Campylobacter spp. e caratterizzazione molecolare di C. jejuni
PFGE; MLST; wgMLST

224 campioni clinici

181 alimenti

570 Fornitori



Indagini di laboratorio
Risultati

4 giugno 7 giugno

Pasti test
Acqua

Campioni 
clinici

negativi Positivo 9 giugno

identificazione

Genotipizzazione 15 giugno



Genotipizzazione
Outbreak vs Global

Source attribution:
Poca consistenza del database internazionale.
Presenza si 223 ST883 
187 uomini
22 cani 
1 pollo
1 ambiente
4 anatre
1 bovino

cgMLST – 637 loci

CC21 ST883



Genotipizzazione

1000 genomi

Outbreak vs database locale

cgMLST – 637 loci



Indagini di laboratorio
Risultati

4 giugno 14 giugno7 giugno

Dispensa
Fornitori

Positivo 20 giugno

identificazione

Genotipizzazione 28 giugno



Genotipizzazione

382 alleli differenti 

cgMLST – 637 loci



Indagini di laboratorio
Risultati

4 giugno 14 giugno 26 giugno7 giugno

Positivo 1 luglio
identificazione
Genotipizzazione 8 luglio

Caciotte



Genotipizzazione

wgMLST – 1595 loci
Core genome (637 loci) 
Accessory genome (958 loci) 



Conclusioni 

La prova della fosfatasi ha fornito risultati
che suggeriscono la possibilità che il latte
utilizzato è stato sottoposto a un
trattamento di pastorizzazione inadeguato,
comunque insufficiente a inattivare
l’enzima fosfatasi alcalina.

19 maggio – 22 maggio 26 giugno
33 – 38 gg



Campylobacter nel latte

Oliver et al 2005, a summary of studies 1982-2001: the prevalence of C. jejuni in BTM ranged from 0.4% - 12.3% 
In later studies, isolation rates fall within this range, 
Bianchini et al 2014, Italy – 12% 
Giacometti et al 2012, Italy – 6.45%* 
Jayarao et al 2006, USA – 2% 
Two Swedish studies – 12%* /13%* 

Un ceppo di Campylobacter era ancora 
presente nel latte dopo 21 giorni!!
Nonostante l’aumento della flora 
microbica e la diminuzione del pH

19 maggio – 22 maggio 26 giugno
33 – 38 gg



Conclusioni

a) In conclusione, gli esami microbiologici hanno consentito di rilevare il batterio
CAMPYLOBACTER JEJUNI quale agente responsabile del focolaio di 
tossinfezione alimentare 

b) Le caciotte con le successive indagini hanno permesso di tracciare il 
percorso dalla produzione alla somministrazione e di individuare l’origine del 
focolaio nell’utilizzo di latte contaminato non adeguatamente pastorizzato (o 
ricontaminato con latte crudo a sua volta contaminato)

c) WGS e tipizzazione di Campylobacter sono stati degli strumenti decisivi per 
le indagini epidemiologiche

d) Indagini di laboratorio sono state tempestive e più rapide rispetto alle 
indagini epidemiologiche

e) Ruolo del Campylobacter nel latte e sicurezza degli alimenti dei prodotti a 
latte crudo e produzioni tipiche

f) Ruolo dei ruminanti come serbatoio di Campylobacter



Ringraziamenti

Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise
Igiene e tecnologia degli alimenti
LNR Campylobacter
Centro di Referenza Nazionale per Sequenze Genomiche di microrganismi
patogeni: banca dati e analisi di bioinformatica
Covepi
Sezione di Pescara
Istituto Superiore di Sanità
Servizio Igiene degli alimenti e della nutrizione (SIAN)
Servizio di Igiene degli alimenti di origine animale (SIAOA)
Servizio di Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche 
(SIAPA)
Comando Carabinieri per la Tutela della Salute – NAS di Pescara
Servizi veterinari della provincia dell’Aquila, Teramo e Pescara




